
L’idea rivoluzionaria che il cervel-
lo umano possa trasformarsi e mi-
gliorare, siadalpuntodivista strut-
turale che funzionale, è la novità
più importante e affascinante
emersa nel campo delle neuro-
scienze da 400 anni a questa par-
te. Da quando Galileo dimostrò
che i pianeti si muovono secondo
le leggi della meccanica e i fisici
giunsero alla concezionemeccani-
cistica dell’universo, i medici han-
nocercatodidimostrare chegli or-
ganidel nostrocorpo sonoparago-
nabili a delle macchine. William
Harvey ha dimostrato che il cuore
è una pompa collegata con una re-
tedi vasi, Cartesio egenerazioni di
neuroscienziatihanno insistito sul-
la natura meccanica del cervello.
Per molti anni il cervello è stato
considerato come una macchina
complessa, dotata di parti adibite
a funzioni mentali diverse:
un’idea che ci portiamo dietro an-
cora oggi quando lo paragoniamo
a un computer. Questa dottrina,
che considerava il cervello immu-
tabile, equivalevaadire chechina-
sceva con dei deficit mentali, dei
disturbi dell’apprendimento o de-
terminati disturbi psichiatrici, era
da considerare incurabile. (...)
Maquestavisione radicaleha in-

contrato molti problemi. Già nel
1868JulesCotardavevadimostra-
to che i bambini con disturbi del
lobo frontale sinistro riuscivano lo
stesso a parlare benissimo.Questo
significava che le teorie di Paul
Broca, cheaveva localizzato le fun-
zioni di elaborazione del linguag-

gio in quell’areadel cervello, indica-
vano solo una tendenza generale.
Noneranecessariamentesempreco-
sì. Da allora la teoria della localizza-
zione è stata messa più volte in di-
scussione. Lo psichiatra Eric Kan-
del, premioNobelnel 2000,ha spie-
gato che l’apprendimento induce i
geni aprodurrenuoveproteine, cre-
ando nuove connessioni nei circuiti
cerebrali. Il neuroscienziato Micha-
el Merzenich ha dimostrato che at-

traverso la ripetizione laperforman-
ce di questi circuitimigliora. Queste
scoperte sono già state utilizzate
per trattare disturbi dell’apprendi-
mento e vari problemi psichiatrici e
neurologici, ma anche per alzare il
quoziented’intelligenzaeper rallen-
tare il processo d’invecchiamento
del cervello. Noi esseri umani quin-

di non siamo schiavi dei nostri ge-
ni: il pensiero cosciente ci dà una
certa possibilità di controllo sul-
l’espressione genetica, nel cervel-
lo e anche altrove.
Il cervelloumanoadultononso-

lo è in grado di trasformarsi, ma
funziona proprio grazie a questa
trasformazione: è neuroplastico.
La neuroplasticità è la proprietà
chepermetteal cervellodi cambia-
re struttura e funzione in risposta
agli stimoli che riceve, aquello che
fa, a quello che pensa e immagina.
Mentre scrivevo «Il cervello infini-
to», ho conosciuto Michelle Mack,
una donna nata con il cervello
completamente privo dell’emisfe-
ro sinistro. Ci si potrebbe aspetta-
re che una donna così sia muta e
attaccata a un respiratore in un re-
parto di terapia intensiva. Invece

Michelle parla normalmente, ha
un lavoro, è in gradodi amare e ha
uno spiccato senso dell’umori-
smo: il suoemisferodestro si è rior-
ganizzato inmododa supplire alla
partemancante. (...) Il dottorStan-
ley Karansky aveva novant’anni
quando ci siamo conosciuti. Era
statoufficialemedico il giornodel-
lo sbarco inNormandia e aveva la-
vorato fino aottant’anni. A89ave-
va cominciato ad avere qualche
problema: non ricordava i nomi,
iniziava a perdere l’udito, si stava
isolando. A quel punto, ha intra-
preso il Brain Fitness Program svi-
luppatodaMichaelMerzenich, re-
gistrandosubitonotevolimigliora-
menti. In sei settimane, con un’ora
al giorno di esercizi, Stanley è riu-
scito a fermare il declino cognitivo
legato all’età. Ci sono studi che di-
mostrano che questo programma
riesce a riportare indietro l’orolo-
gio della memoria, permettendo
alle persone di ritrovare le capaci-
tà di memoria che avevano 10 an-
nidiprima, in alcuni casi addirittu-
ra 25. (...) © Norman Doidge
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Noi umani non siamo
schiavi dei nostri geni
Il pensiero conta

Siamo tutti un po’ diversi
È la ricchezza della vita

Il dottor Karansky
ricominciò a ricordare
a novanta anni
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L’età non ferma il cervello
Anche a 90 anni puòmigliorare

Possiamo sempre migliorare il
cervello, non è vero che l’età lo
imbalsama. Lo racconta Nor-
man Doidge, psichiatra e poe-
ta, oggi a Genova e nel libro «Il
cervello infinito» edito in Italia
da Ponte alle Grazie.
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La diversità è ricchezza, parola
del sesto Festival della scienza

che si conclude domani a Genova. Di-
versità della tecnologia, del linguag-
gio, delle idee, dellamateria, dellamen-
te, della vita, recitano i sei percorsi del-
la manifestazione, ma anche diversità
nell’approccio verso il mondo della
scienza sempre più aperto al confron-
to con altre discipline. Tra gli ospiti so-
no sfilati scienziati (il genetista Luigi
Luca Cavalli Sforza, il Nobel per la Fisi-
ca David Gross), scrittori (Paolo Giorda-
no), la velista Alessandra Sensini, musi-
cisti (Michael Nyman) Un programma
con oltre 300 eventi che si chiude oggi
con le lectio magistralis di Catia Bastio-
li, Luisa Corrado, Paul Steinhardt e Nor-
man Doidge (la versione integrale del
suo articolo è apparsa sul periodico
«New Humanist») e domani con una
conversazionesulla «diversità del sala-
rio dei ricercatori in Italia e all’estero».
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